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progettato dal lland ll per stabilire la comunicazione fra la 
TranailTanla e la Herbia prr i o Kam. I lavori riir erano già lai 
siati vennero aoapeai prr ordine del Principe Luigi di lladen, 
U quale volle poi che il passaggio ai effettuasse invece a Oiaa 
nlna. U collegamento del vari inolotti fra loro è ottenuto, rome 
acorgmi dallo achlzzo, per n etto  di ponti formati con corpi di 
noategno galleggianti.

In parecchie coatlngrnze di guerra, dovette aervirai del 
ro|iera dei gunatatori dal Marnili «tesso allenati per aprire pa» 
•aggi trnnaitabili in terreni coperti e anche boschivi in rirco- 
•tante, talvolta diffirillnalme e tali, da dover ricorrere alle mine 
ch'Kgll egualmente praticava, con »pedale competenza.

Negli affortamenti apedltivi e, «perle nelle operazioni d'at­
tacco di piazze forti, fece granile ano di coperture, formate ma 
gabbioni, faaelne, zolle di terra e «archi di terra, creando in 
tal modo parapetti per diaporvi dietro le artiglierie e anche per 
avanzare nei trinceramenti di approccio usando i gabbioni, 
•perle duranti- I lavori di zappa aemplire e doppia, come ai fa 
cera io tutti gli a Medi di quel tempo; fece egualmente largo 
impiego di dlfene ac reano rie come abbattute di fanti e di al­
beri palizzate, palancate, burbe da lupo ecc. rosi per ostaco­
lare o ritardare l’avanzata degli avversari nelle località orga 
aizzate a difesa, come per chiudere gli accenni «a determinate 
ione di terreno in campo aperto, durante le operazioni di 
guerra

Xoa am a  alacre ed appassionato fu lo ntudio del Marnili 
nulle armi in genere ed in Uperle »o lle artiglierie per le qaali 
non tra lanciò alcuna ornatone per mettersi al corrente dei 
progrenai che andavano seguendo, onde utilizzarne gli effetti e 
proponendo Kg 11 sterno modifiche e varianti aotto tatti gli 
napetti «  Hoè sai calibri. Mila lunghezza dell'anima. Mila ma 
aegevolecta. «al traino. Mila fusione «ve.

Dove il Marnili ebbe rampo di approfondire le soe rogai 
zioai tecniche nei riguardi delle bocche da fooco, fa  a ll’A  me 
naie di Vienna, la via tori a d  I6M  per prmirdenr alla fabbri 
razione di tali armi, le quali dovevano servire, secondo tipi de-


